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In caso di necessità e
urgenza...cambio di rotta!

IL  COPOUN  DA’ DIRITT O AL 50% DI SCONTO SUL
DEGRADE ’ (SERVIZIO COLORAZIONE)

Cari lettori de “Il Sottosopra”, avrete
notato questo allarmante titolo, qui in
prima pagina… Ci piacerebbe
tranquillizzarvi, ma è impossibile.
Tutti i media non fanno che elencare i
bollettini di guerra negli scontri tra
criminali o notizie di persone coinvolte
ingiustamente nelle loro faide. Omicidi,
rapine, scippi, violenze, minacce, furti
sono all’ordine del giorno nella nostra
“amata” città, una città che ormai non è
più estranea a realtà come la mafia. La
mafia… prima a Foggia se ne parlava
solo a proposito di furti di auto e
richieste telefoniche di riscatti.
Ricordate? I foggiani degli anni ‘80
guardavamo le faide e le tangenti ai
politici da lontano con gli occhi
spalancati forti del non poter essere
coinvolti e investiti da tutto questo.
Bene, quello che più stupisce e nel
contempo addolora, è che a distanza
solo di pochi decenni, oggi conviviamo
con l’illegalità mostrando tanta
indifferenza (od omertà probabilmente),
che ci fa piegare costantemente alla
volontà di chi è riuscito ad imporsi con
ogni mezzo a sua disposizione. Viviamo
in una realtà falsata, in cui ci occupiamo
solo dei nostri interessi e di quelli delle
persone care… Quindi a questo punto
necessita estendere questo discorso
anche a tutta la comunità scolastica,
portavoce, veicolo di scambio e
affermazione di quei valori (e in qualche
caso disvalori) su cui poggerà la società
del futuro.
Forse è l’avvento di una svolta per il
nostro giornale, o forse ci piacerebbe
solo rendervi partecipi delle nostre
riflessioni. Tutto ha inizio non più di
due settimane fa… Avevamo deciso
che nel numero in preparazione, il primo

dell’anno nuovo, nella pagina centrale
avremmo parlato brevemente di
legalità. Passano i giorni, ma dalle
riunioni di redazione emergono sempre
di più esempi di scenari da denunciare
su carta per avvalorare la tesi di una
Foggia stretta nella morsa della
criminalità. Abbiamo deciso quindi, di
occuparci approfondendolo nei vari
aspetti, di questo argomento avvertito
da tutti come una piaga della società,
ma trattato nello specifico da pochi.
Occorre che il nostro giornale cambi
faccia, diventi un giornale più

interessato alle problematiche che
affliggono la nostra città. Dobbiamo
prefiggerci l’obiettivo di essere più
volitivi nel costruire, giorno per giorno,
un ambiente in cui regni la giustizia e
la legalità, che significano poter
concorrere per un posto di lavoro al
pari di tutti, senza favoritismi, senza
spinte dall’alto, battersi quindi per la
meritocrazia. Vuol dire avere il
coraggio di dire basta a tutte le
ingiustizie che siamo costretti a vedere
quotidianamente e talvolta a subire;
vuol dire poter finalmente immaginare

un roseo futuro, pur restando qui a
Foggia.
Sembrano parole che viaggiano nel
vento, ma sta ad ognuno di noi
coglierle al volo e fare qualcosa, agire
finalmente. Molti lettori a questo punto
penseranno… “Cosa posso fare io?”.
Beh, c’è così tanto da fare, ma senza la
coesione, nessuno può nulla.
Il nostro invito è legato alla riflessione,
sta a voi trarre le dovute conclusioni!
Buona lettura…

Campanaro Luigia

P.zza  De Gasperi, 7 - Foggia
 (di fronte piscina Assori)

tel. 0881-889118

Via trinitapoli, 22 -  Foggia
tel. 0881/707425
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I.T.C. BLAISE PASCAL
Centro Autorizzato City & Guilds
a Foggia

Dal 2001 la sede di Foggia della nostra scuola
è stata inserita tra i Centri d’esame per la
Certificazione Internazionale rilasciata da City &
Guilds.

Sono disponibili Esami per ogni livello ed esigenza.

Per informazioni ed eventuali iscrizioni agli esami di
Certificazione City & Guilds, o per sapere le date già
pianificate contattare direttamente la

Prof.ssa Paparella Maria Eletta
presso il Servizio Certificazioni
dell’Istituto
al numero 0881/711773.

DALL ’ANNO 2010/11 “NUOVI” ISTITUTI TECNICI
Per tutte le classi prime andrà in vigore la riforma scolastica che coinvolgerà anche il nostro Istituto

 Il 4 febbraio, la Riforma dei Licei
e dell’Istruzione Tecnica e
Professionale ha ricevuto il via
libera definitivo da parte del
Consiglio dei Ministri. Si tratta di
una riforma epocale, dopo 80 anni
di stallo, in quanto l’attuale
sistema d’istruzione secondario
risale alla legge Gentile del 1923.
La Riforma entrerà in vigore dal
1 settembre 2010 e, per l’a.s.
2010-2011, sarà adottata
esclusivamente dalle prime classi
degli istituti secondari di II grado.
Per le classi seconde, terze e
quarte ci sarà solo la riduzione
dell’orario settimanale da 36 ore
attuali a 32 ore. Le domande
d’iscrizione dovranno essere
presentate entro il 26 marzo.
“Qualità” e “modernizzazione”

sono le parole chiave che
caratterizzano lo spirito di questa
Riforma. Una scuola nuova al
passo con i tempi, in cui si
privilegia la qualità
dell’insegnamento rispetto alla
quantità del carico orario e
all’eccessivo numero di materie,
come raccomandato dall’OCSE.
In tutte le più recenti indicazioni
internazionali e nelle conclusioni
del Quaderno bianco sulla scuola,
è stata infatti confermata la
teoria secondo le quale, per
avere buoni risultati, occorre
apprendere solo un numero
circoscritto di materie, ma in
maniera approfondita. Su questo
argomento così importante vi
invitiamo ad intervenire sul
nostro blog

La Redazione

La scuola che cambia

La riforma dell’Istruzione
Tecnica e Professionale era
attesa da quasi 80 anni. Le
norme introdotte con i nuovi
Regolamenti riorganizzano

istituti tecnici si divideranno
in 2 Settori: economico e
tecnologico.
Avranno un orario
settimanale corrispondente
a 32 ore di lezione. Saranno
ore effettive al contrario
delle attuali 36 virtuali (della
durata media di 50 minuti).
Si passerà all’ora di 60
minuti per tutti.
Nel Settore economico
sono stati definiti 2 indirizzi:
amministrativo, finanza e
marketing; turismo. Nel
Settore tecnologico sono

La nostra scuola partecipa al
progetto “IFS e Borsa
continua del lavoro” che
prevede una serie d’iniziative
atte a preparare i futuri
diplomati ad affrontare le
problematiche relative
all’inserimento nel mondo del
lavoro.
Dopo la scuola media
superiore a chi decide di non
continuare gli studi si
pongono una serie di
domande: Come si fa a cercare
un lavoro? Da dove si

comincia? A chi bisogna
rivolgersi? Pensate di inserirvi
nel mondo del lavoro dopo il
diploma? Siete già diplomati e
cercate lavoro?
Uno strumento molto utile per 
cominciare ad informarsi sulla
realtà del mondo del lavoro è
quello dei portali internet
dedicati all’incontro fra
domanda ed offerta di lavoro.
In questi portali si inserisce il
proprio curriculum che sarà a
disposizione delle aziende che
cercano personale, nel settore

PROGETTO “BORSA LAVORO”

di questo blog dedicato alla
“Borsa Lavoro” abbiamo
inserito già alcuni indirizzi
web.
Nel blog
www. i l S o t t o s o p r a . i n f o
troverete i link di siti che si
occupano dell’incontro fra
domande ed offerte di lavoro.
Potete visionare le offerte
presenti ed inserire il vostro
Curriculum Vitae che sarà
posto all’attenzione di esperti
del settore.

Leo Rotundo

VI SEGNALIAMO
In base al nuovo Regolamento per la valutazione degli studenti, varato nel 2009 ed
entrato in vigore nell’anno scolastico 2009/2010, saranno ammessi agli Esami di
Stato soltanto gli studenti che, nello scrutinio finale, abbiano conseguito una
votazione non inferiore a 6 in tutte le materie e in condotta.
L’ammissione agli esami, dunque, non sarà più possibile solo con la media del 6.
La sufficienza dovrà essere conseguita dallo studente in ogni singola disciplina.

Un utile strumento per la ricerca del lavoro

stati definiti 9 indirizzi:
meccanica, meccatronica
ed energia; trasporti e
logistica; elettronica ed
elettrotecnica; informatica e
telecomunicazioni; grafica e
comunicazione; chimica,
materiali e biotecnologie;
sistema moda; agraria,
a g r o a l i m e n t a r e
agroindustria; costruzioni,
ambiente e territorio.
Tutti gli attuali corsi di
ordinamento e le relative
sperimentazioni degli istituti
tecnici confluiranno

gradualmente nel nuovo
ordinamento. Pertanto per
le classi successive, come
abbiamo detto,  si avrà solo
la diminuzione delle ore.
Infatti si passerà dalla 36
ore settimanali di oggi alle
32 ore complessive. Quali
professori perderanno ore e
chi lo deciderà questo
ancora non è chiaro ma vi
daremo maggiori notizie nel
nostro blog. Continuate a
seguirci perchè l’argomento
interessa tutti!

La Redazione

VI SEGNALIAMO

e potenziano questi istituti a
partire dall’anno scolastico
2010-2011 come scuole
d e l l ’ i n n o v a z i o n e .
Attualmente in Italia gli
istituti tecnici sono 1.800,
suddivisi in 10 settori e 39
indirizzi. Le classi dei tecnici
sono 39.283, frequentate da
863.169 alunni. Il riordino
punta a limitare la
frammentazione degli
indirizzi, rafforzando il
riferimento ad ampie aree
scientifiche e tecniche di
rilevanza nazionale. I nuovi
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“forse un mondo onesto non esisterà mai, ma chi ci

impedisce di sognare? forse se ognuno di noi

prova a cambiare, forse, ce la faremo.”

Quando si affrantano
questi temi per noi
giovanissimi viene facile il
pensiero: “Cosa possiamo
fare! Ma io sono piccolo!
Ma poi tanto non cambia
nulla!” Allora ecco la
testimonianza di Rita Atri
che a solo 17 anni
denuncia la mafia del suo
paese.
“Rita, non t’immischiare,
non fare fesserie” le aveva
detto ripetutamente la
madre, ma, Rita aveva
incontrato Paolo Borsellino,

un uomo buono che le
sorride dolcemente, e lei
parla, parla…racconta fatti.
Fa nomi. Indica persone,
compreso l’ex sindaco
democristiano Culicchia,
che ha gestito e governato
il dopo terremoto.
“Fimmina lingua longa e
amica degli sbirri” disse
qualcuno intenzionalmente,
e così al suo funerale, di tutto
il paese, non andò nessuno.
Non andò neppure sua
madre, che, disamorata,
fredda e distaccata, l’aveva
ripudiata e minacciata di
morte perché quella figlia
così poco allineata, per
niente assoggettata, le
procurava stizza e
preoccupazione. Inoltre, sia

a lei che a quella poco di
buono di sua nuora, Piera
Aiello, che aveva plagiato a
picciridda, non perdonava di
aver “tradito” l’onore della
famiglia.
Si recherà al cimitero
parecchi mesi più tardi, e
con un martello, dopo aver
spaccato il marmo tombale,
rompe pure la fotografia
della figlia, una foto di Rita
appena adolescente. Figlia
di un piccolo boss di
quartiere facente capo agli
Accardo, Rita Atria è nata
e cresciuta a Partanna,
piccolo comune del Belice,
una vasta zona divenuta
famosa perché distrutta dal
terremoto. Un territorio in
cui, in quel periodo, si dice

circolasse denaro
proveniente dal
narcotraffico, e di cui Rita
non sopporta le brutture, le
vigliaccherie, la tristezza.
L’ignavia delle donne.
“Una donna sa sempre
cosa sta combinando suo
marito o suo figlio” ha
spiegato Piera Aiello moglie
di Nicola Atria, fratello di
Rita, e lei condivide con
convinzione.
Sottomettersi come sua
madre o ribellarsi?
All’inizio di novembre, ad
appena diciassette anni,
decide di denunciare il
sistema mafioso del suo
paese e vendicare così
l’assassinio del padre e del
fratello. Incontra il giudice

Perché
Rita Atria...

Paolo Borsellino, un uomo
buono che per lei sarà come
un padre, la proteggerà e la
sosterrà nella ricerca di
giustizia; tenterà qualche
approccio per farla
riappacificare con la madre.
La ragazzina inizia così una
vita clandestina a Roma.
Sotto falso nome, per mesi
e mesi non vedrà nessuno,
e soprattutto non vedrà mai
più sua madre. L’unico
conforto è il giudice. Ma
arriva l’estate del ’92 e
ammazzano Borsellino, Rita
non ce la fa ad andare
avanti. Una settimana dopo
si uccide

La Redazione

Il progetto “Foggia. Una
città legale” dell’Istituto B.
Pascal di Foggia parte da
un bisogno di credere in
misura maggiore nella
necessità e, soprattutto, nel
dovere che hanno le
istituzioni – in quanto tali -
, ma non solo loro, di
realizzare ogni utile attività
per accrescere il senso di
legalità per una convivenza
qualificata dal punto di
vista sociale ed etico tra i
cittadini.
Pertanto Giovedì 18
Febbraio alle ore 10.00
presso la biblioteca del
nostro Istituto è stata
organizzata una tavola
rotonda sul tema della
legalità.
Dopo i numerosi fatti
malavitosi, i risultati
dell’indagine Eurispes sulla
penetrazione criminosa nel
nostro territorio e la
richiesta della Dda a
Foggia fatta dal
Procuratore,  la redazione

Convegno sulla legalità al Pascal
d e l
giornale
ilSottosopra
ha inteso
organizzare
q u e s t a
manifestazione
per capire
cosa sta
succedendo
n e l l a
n o s t r a
città. E’
questo un
argomento
c h e
interessa
tutti per i
s u o i
r i s v o l t i
drammatici
per la nostra terra e per i
nostri giovani.
Interverranno:
il giornalista Alberto
Spampanato dell’Ansa, a
cui la mafia ha ucciso il
fratello;
il procuratore della
Repubblica Vincenzo
Russo;

il dott. Antonio Caricato
dirigente della Polizia di
Stato;
l’assessore alla cultura
della Provincia M. Elvira
Consiglio; prof.ssa
Francesca Donatelli.

La Redazione

Una questione
legata più che mai

spiegato ad ognuno di noi
che ogni qual volta
scarichiamo o otteniamo
qualcosa illegalmente, è come
se rivolgendoci all’autore di
quel film o di quella canzone
gli dicessimo che la sua
creazione, il suo sudato
lavoro, per noi vale zero e non
merita di essere pagato
(mentre invece è palese che
la realtà è diversa, in quanto
se stiamo scaricando il suo
film, la sua canzone o il suo
software, vorrà dire che un
motivo c’è e cioè che ne
abbiamo bisogno per la
nostra azienda, per lavoro o
semplicemente perché
apprezziamo tale creazione e
ci piace, ci trasmette
qualcosa)! Anche in tale
circostanza però, una mano
tira l’altra ed è si vero che gli
utenti vanno sensibilizzati, ma
d’altro canto, le case
discografiche e le software-
house devo essere pronte a
venirci in contro riducendo i
prezzi, dato che spesso sono
proprio questi ultimi,
eccessivamente elevati, ad
indurre la clientela verso il
mercato parallelo della
pirateria.

Marvin Fano.

 

 

LEGALITÀ  E PIRATERIA

ai nostri tempi, il cui
incremento va di pari passo
con l’evolversi della
tecnologia. Cos’è la pirateria?
Violazione del copyright,
distribuzione non autorizzata
di un qualcosa (che sia esso
un software, un film, una
canzone o quant’altro) frutto
dell’impegno, sudato lavoro
ed anche passione di chi a quel
qualcosa ha dato vita,
ingegnandosi nel farlo. Ai
giorni nostri tutti commettono
di continuo atti di pirateria
senza neppure rendersene
conto, addirittura senza
saperlo in alcuni casi.
Chiunque scarica musica e
film da Internet, persino i meno
esperti che poche cose al
computer sanno fare, sanno
però cosa sia eMule, il noto
programma dal quale è
possibile scaricare di tutto e
gratuitamente, illegalmente. Il
problema, come nella
maggiorpate dei casi, va
ricercato alla fonte, al di sopra
di tutto e cioè nella
sensibilizzazione a tale
problema, che non c’è ed
invece andrebbe fatta. Va
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8 modi per ...
Come avrete ben notato cari
lettori, in questo numero de
“ ilSottosopra” ci
preoccupiamo della legalità
nella nostra città….. perché?
Beh, perché si pensa che la
nostra città non sia affetta da
quel malessere comunemente
chiamato “zona grigia”. Prima
di continuare però, sapete
cos’è la zona grigia??? Alcuni
di voi certamente non sanno
cosa sia. La zona grigia è il
confine tra ciò che è legale e
ciò che non lo è. E’ grigia
proprio perché è difficile da
distinguere l’una dall’altra,
insomma un comportamento
ambiguo. Questo fenomeno
nel nostro territorio si sta
diffondendo a macchia d’olio.
I responsabili?......Siete
proprio voi cari
lettori….Sicuramente anche
IO. Un controsenso??? No è
voglia di cambiare almeno mia
e, da quel che ascolto da molti
di voi lettori, anche vostra,
nelle piccole cose. A Catania il
sindaco a proposto delle
soluzioni per quei piccoli
problemi che messi insieme

sono un gran fastidio per
chiunque. E per Foggia ??? E
vabbé, che volete che sia! Ci
siamo noi del ilSottosopra. In
questo numero vi proponiamo
8 modi per rendere questa città
meno stressante:
1) Ciò che rende nervosi la
maggior parte dei cittadini
foggiani è guidare, quindi vi
prego rispettate le precedenze,
non sorpassate anche alle
rotonde, insomma rispettate le
norme stradali e fate in modo
che non vi dicano che la
patente vi è uscita dalle
patatine.
2) La vogliamo rendere più
pulita? Meno puzzolente? Non
buttate le carte a terra o i
fazzoletti di carta perché vige
la scusa che tanto sono
biodegradabili. Non buttate
l’immondizia a terra affianco al
bidone vuoto, soprattutto
cerchiamo di fare la raccolta
differenziata.
 3) Avete cani? Se e quando li
portate a spasso teneteli
stretti al guinzaglio e
raccogliete i loro bisogni.
4) Non avete l’abbonamento
della circolare? Per favore
comprate il biglietto quanto

meno una volta alla
settimana….su siate solidali
con l’ATAF.
5) Non rubiamo alle bancarelle
dei marocchini, non insultiamo
i lavavetri al semaforo. Certo
non è che sia legale il lavoro
che fanno però facciamoli
sopravvivere.
 6) Per il bar della scuola: non
spacciate una strisciolina di
pizza per un bel pezzo che a
sessanta centesimi è un
affarone…..Non siamo
stupidi!!!!!.
7) Per i clienti assidui del bar:
non contrattate ogni volta il
prezzo di ciò che comprate
altrimenti i prezzi poi si alzano.
Poi non ci lamentiamo!.
8) Siete irrequieti e pieni di
rabbia nei confronti della vita?
Bene non aspettate l’occhiata
storta del passante per far
scattare la rissa….restate a
casa e sfogatevi sui libri.
Per questo numero è tutto se
avete altri suggerimenti,
magari migliori dei miei, il
nostro blog sarà felice di
ospitarvi……
Vi aspettiamo numerosi!

Di Gennaro Sara

I l lavoro, ci insegnano,

dipende dallo sviluppo
economico. Senza sviluppo
non c’è, dunque, lavoro.
Un Paese che si dica civile
deve tendere a sviluppare
il lavoro onesto e
scoraggiare la delinquenza
organizzata. Ma, come si
scoraggia la delinquenza
organizzata e si diffonde il
lavoro onesto? La risposta
è intuitiva: fornendo
innanzitutto un adeguato
livello di istruzione e di
preparazione, per entrare
in maniera competitiva nel
mondo del lavoro. Ma
molto spesso non basta in
quanto nel momento in cui
si vuole entrare nel mondo
del lavoro ci si rende conto
che c’è qualcuno con una
“marcia in più”, con un
“asso nella manica”,
c o n . . . L A
RACCOMANDAZIONE.
Infatti in ogni concorso la
clausola d’obbligo
è...”passa il figlio

LAVORO,
SVILUPPO E
LEGALIT A’:
BEL
PROBLEMA!

di”...”passa il nipote di”...o
comunque la persona che ha
“la conoscenza”. Per questo
ci si scoraggia nel momento
in cui si deve affrontare

questa realtà, dove i giovani
“comuni” sono esclusi, sono
costretti a “rifugiarsi”
nell’Università. Ma quanti di
noi rimarranno a Foggia per

frequentare l’università?
Ben pochi, credo!!!
La maggior parte di noi va
all’avventura, scappa da qui
con la speranza di avere un

fututo diverso da quello
che Foggia può offrire.
Senza pensare però che
ciò aggrava maggiormente
la situzione di Foggia: non
a caso siamo all’ultimo
posto nelle classifiche
italiane come la città meno
vivibile. Che vergogna!!!
Mi chiedo, com’è possibile
oggi aprire un’attività
imprenditoriale a Foggia
(ammesso che vi siano i
soldi) che possa convivere
con la malavita che, nel
frattempo, ha continuato e
continua la sua attività. Bè,
sicuramente è difficile, ma
sta a noi cambiare le carte
in tavola, noi giovani
dobbiamo rimboccarci le
maniche e cercare di
cancellare il noto detto:
“FUGGI DA FOGGIA,
NON PER FOGGIA MA
PER I FOGGIANI”.
La presa di coscienza di
questa seria responsabilità
e della gravità della
situazione tarda a farsi
sentire; ma non per questo
dobbiamo demoralizzarci,
con domande tipo “io cosa
posso fare?”, perchè il
futuro siamo noi e lo
sviluppo dipenderà da noi
e con esso il lavoro.

Pontone Stefania

La redazione del giornalino “il
Sottosopra” fa suo il tema della
legalità. Legalità. parola
familiare ma spoglia ormai del
significato che la riempiva.
Nuda e rigettata è la legalità
oggi. Tempi questi che si
rifugiano nel loro quotidiano.
Mimetico lembo di questa
civiltà lercia che si copre gli
occhi, le orecchie e la bocca
per non assistere, per non
nuocere a quel naturale
equilibrio che si è posato sulla
bilancia della vite in-civile di
tutti i giorni. Proprio quei
giorni che nel loro susseguirsi
aggravano la situazione già
satura in Italia. E’ la mafia ciò
che dobbiamo combattere,
ripudiare e vincere! Come fare?

Beh basta agire nel proprio
piccolo anche con piccoli gesti
e denunciare tutto ciò al quale
assistiamo, senza atti di
straordinaria eroicità,
l’importante è non avere paura.
Prendere esempio dalla gente
del passato, neanche tanto
lontano e rispecchiare gli
stessi comportamenti nel
presente. C’è chi continua a
tracciare una strada alle
generazioni future e sono le
associazioni per la lotta contro
la mafia. Lodandone
l’apparato di una in particolare
cito l’Associazione “Donne
siciliane per la lotta contro la
mafia” che fondata da Anna
Pugliesi, già cofondatrice
insieme a Umberto Santino del
“Centro Siciliano di
documentazione” intitolato a
Giuseppe Impastato, da più di
venti anni si adopera per
sensibilizzare non solo la
Sicilia ma tutta l’Italia alla lotta
contro la mafia e cosa più
importante aiuta dando il

proprio sostegno alle donne
che decidono di costituirsi
parte civile nei processi contro
la mafia. Ricordo anche un
‘altra iniziativa importante di
questa associazione ovvero la
sensibilizzazione nelle scuole
siciliane del tema della legalità.
E’ importante parlare della
mafia agli studenti. Per
concludere voglio citare
qualche donna che si è distinta
nella lotta alla mafia:
Francesca Morbillo, moglie di

Legalità è donna

Giovanni Falcone; Angiolina
Montagna, la madre coraggio
di Cesare Casella, Felicia,
madre di Giuseppe Impastato
battutasi insieme al figlio
Giovanni. Ultima ma non
meno importante è Rita Atri, la
ragazza che a soli 17 anni, nel
novembre 1991, decise di
cerare nella magistratura
giustizia per omicidi del padre
e del fratello. Il primo a
raccogliere le sue rivelazioni fu
proprio Paolo Borsellino al

quale ella si legò come ad un
padre. Le deposizioni di Rita e
di Piera (sua cognata)
unitamente ad altre deposizioni
hanno permesso di arrestare
diversi mafiosi e di avviare
un’indagine sul politico
Vincenzo Culicchia per
trent’anni sindaco di Partanna.
Dopo una settimana dalla
bomba di via d’Amelio, Rita
Atria si uccise a Roma dove
viveva in segretezza.

Eliana Scarpiello
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Andate in giro per strada in
cerca di vetrine con quegli
scarponi gialli (mettendo in
preventivo i commenti dei
vostri amici del tipo “Mio
nonno li usava per andare a
zappare!” ) con vicino la
fatidica scritta “Sconti”? Siete
alla ricerca di Ugg neri (che
onestamente fanno tanto
Goku di Dragon Ball) ma i
prezzi sono ancora troppo
alti? Volete assolutamente
comprare uno di quei
giubbotti che si distinguono

Il 27 gennaio insieme alla
prof.ssa De Martino ed altre
prof.sse, ci siamo recati
nella biblioteca della scuola
(inaugurata da don Luigi
Ciotti ad Elisa Springer), per
vedere al grande schermo
una conferenza della signora
Elisa Springer, una ebrea
sopravvissuta alla ferocia
nazista della Shoah, la quale
è venuta a mancare qualche
anno addietro.
Anche se questo incontro
virtuale è avvenuto
attraverso lo schermo,
grandi e forti sono state le
emozioni provate da tutti gli
alunni.
All’interno della stanza,
prima che iniziasse il video,
si poteva sentire a pelle la
gioria che i ragazzi
provavano nel trascorrere
una giornata diversa, non
caratterizzata dalle lezioni
scolastiche; poi però tutto è
cambiato. In quel grande
schermo si vedeva quella
piccola donna, con
un’espressione di dolore sul
viso, che poteva sembrare
rancore, ma rancore non
era; un’espressione ormai
segnata dal terribile periodo

trascorso nel campo di
concentramento, da lei
meglio rinominato come
“campo di sterminio”, di
Auschwitz.
Molti sono stati i racconti da
lei narrati, racconti della sua
vita durante quel tragico
periodo, e racconti della sua
vita dopo quell’avventura
che l’ha segnata per sempre.
Ha raccontato, con le
lacrime agli occhi, come per
lei sia stato davvero difficile
rimestare nella memoria e
tirarne fuori gli avvenimenti
più dolorosi, e come sia
riuscita a farlo solo grazie
all’aiuto del figlio.
E così ha scritto due libri
(ricordiamo il più famoso “Il
silenzio dei vivi”). La
conferenza continuava e
sempre meglio si poteva
vedere l’essenza di Elisa.
Una persona fragile, dalla
personalità devastata dalla
prigionia nazista. “Io non ho
più sensazioni, non posso più
essere felice...”: queste
infatti sono state le parole da
lei pronunciate che hanno
lasciato noi, come anche tutti
gli ex alunni del Pascal che
anni addietro hanno avuto la

fortuna di ascoltarla
personalmente, senza fiato.
Finito il racconto, se così lo
si può chiamare, i ragazzi
hanno cominciato a farle
domande, domande molto
dirette che riportavano la
povera Elisa al passato. Ed
ecco infatti che dopo
qualche domanda, si sente
una labile voce che dice
“questa è l’ultima, scusate,
ma dovete capire che per
me parlare di ciò è come
mettere costantemente il
dito nella piaga”: era Elisa
che chiedeva un po’ di
tregua.
Quella conferenza aveva
un mandato ben preciso;
lasciare ai suoi interlocutori,
come a noi oggi e
all’umanità per sempre, un
testimone recante una
scritta indelebile nei secoli
“mai più, mai più un tale
scempio, mai più l’orrore di
alcuno contro la propria
specie, contro la più nobile
creatura del creato, contro
l’Uomo”.

Emanuele Trivisonne

La pratica dello sport è diventata parte integrante della vita di
milioni di cittadini e rappresenta oggi
una dimensione importante della qualità della vita individuale
e collettiva. Lo sport si
fonda su valori sociali, educativi e culturali essenziali e
rappresenta la formazione e lo sviluppo
della persona in ogni età ma è anche lo strumento appropriato
per promuovere l’integrazione
dell’individuo e lo aiuta a rispettare le regole. Prendendo come
esempio  il calcio, possiamo dire che questa integrazione sociale
non sempre avviene: si assiste a
fenomeni di razzismo, soprattutto a danno dei giocatori di
colore, che diventano oggetto di striscioni  cori, dispregiativi
e fischi ogni volta che toccano la palla. Questo fenomeno,
presente  in alcuni Paesi d’Europa fin dagli anni ’80,  in questo
ultimo periodo riguarda soprattutto l’Italia, dove si stanno
prendendo seri provvedimenti, sino alla sospensione della
partita  con la sconfitta della squadra a cui appartengono questi
“tifosi” per 0 a 2. Il principio di questo provvedimento è giusto,
perché il calcio è una alta forma di aggregazione sociale. Con
ciò però, si da troppa importanza a persone becere e incivili
che possono così influire sul risultato di una partita.
Secondo me, bisognerebbe piuttosto  isolare questi gruppi di
falsi tifosi che ostentano, col loro razzismo  una falsa superiorità
rispetto a chi ha un  colore diverso della  pelle. Bisogna inoltre
saper distinguere gli sfottò contro giocatori avversari da voci
e cori di natura chiaramente razzistica: conto questi bisogna
intervenire.

Manuel Belmonte

IL CALCIO E
L’INTEGRAZIONE

ANCORA E VOLENTIERI
ELISA SPRINGER al Pascal

Saldi 2010: convenienza sì, ma per chi?
da un sacchetto
dell’immondizia solo per il
prezzo esagerato che portano
attaccato vicino? Avete
aspettato la fine del Natale per
fare i vostri acquisti invernali?
Allora siete anche voi, come
tutti ormai, nell’ottica degli
sconti.
Sconti che dovrebbero
agevolare i clienti ma che
spesso finiscono con l’avere
più benefici per i
commercianti. Ormai ci sono
tre categorie di negozianti:
1. Quelli che, in previsione
degli sconti, alzano i prezzi
anticipatamente per poi
riabbassarli al momento degli
sconti (cosiddetti speculatori
in rialzo).
2. Altri che, meno previdenti
dei primi, pongono sulla
propria merce lo stesso prezzo
con l’aggiunta di un cartello
con su scritto “sconto -50%” .
3. Altri ancora che, più
onestamente, attuano degli
sconti ma molto ridotti, fino al
20%: ma tra lo sconto e la
qualità della merce vi è un
rapporto direttamente
proporzionale (praticamente
merce scadente).
Ma come fare a tutelarsi dalle
truffe o, per meglio dire, dalle
fregature che questi
commercianti ci fanno senza

bisogno del passamontagna?
Il Codacons, a tal proposito,
dà a noi risparmiatori alcuni
consigli. Tra questi, per
esempio, il consiglio di non
fermarsi al primo negozio che
propone sconti ma confrontare
i prezzi, di diffidare dagli sconti
superiori al 50%, di servirsi
preferibilmente di negozi di
fiducia e se pensate di essere
stati vittime di una truffa di
rivolgersi direttamente al
Codacons.
Tuttavia molte famiglie,
nonostante la crisi (o forse 
proprio a causa di essa), non
riescono a rinunciare agli
acquisti in saldo. Secondo un
sondaggio Confcommercio-
Format quasi il 70% degli
italiani ha dichiarato di
attendere i saldi per l’acquisto
di qualsiasi tipo di prodotto. Il
settore più interessato resta
sempre quello
dell’abbigliamento (con il
97%), seguono calzature e
biancheria intima e altri
accessori. I dati sono
comunque positivi dato che il
91% delle merci in saldo sono
di buona qualità e che l’82%
degli italiani si ritengono
soddisfatti della merce
proposta dai negozi.

 Anna Maria Montereale
& Luca Corso
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La siciliana ribelle
un  f i lmfilmfilmfilmfilm per  tuttituttituttituttitutti

...da Nadia Furnari
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Dalla forte tempra e da temi
fortamente legati a
intramontabili episodi della
mafia italiana, “la Siciliana
RIBELLE” coglie determinate
tematiche oggi da noi
tralasciate, poichè le abbiamo
integrate nella nostra
quotidianeità, tanto da non

darne un
a d e g u a t o
peso. La
v i c e n d a
personale di
Rita Atria,
protagonista
principale di
questo film, è
legata al forte
legame che,
sin dalla
nascita, ha
instaurato con
il padre, un
boss della

senso personale di vendetta
in giustizia, e sarà proprio
questa nuova ottica a
portarla a denunciare tutti gli
atti della malavita organizzata
di Partanna. Con la morte di
Borsellino, il 19 luglio dell
1992 per volontà di Cosa
nostra, Rità deciderà di
suicidarsi per non
permettere il termine del
grande processo di giustizia
avviato. È un film
consigliabile ad un vasto
pubblico per i temi che esso
fa emergere, problematiche
di vita quotidiana che
nessuno riesce a denunciare
e proprio grazie alle nostre
ambizioni, ai nostri obiettivi,
si può lottare pacificamente
per far rivalere la giustizia,
in una società che si sta
rivelando sempre più fragile.

Mirko Lisi

Gent. Prof. Identi,
purtroppo il film “la siciliana
ribelle” non rappresenta
neanche per il 5% la storia di
Rita Atria. Detto questo le posso
consigliare il libro di Sandra
Rizza “Una ragazza contro la
mafia” ; per averlo può
rivolgersi all’arci donna di
Palermo.
Per quanto riguarda il materiale
su Rita Atria non possiamo
fornire altri documenti oltre
quelli presenti sul sito in quanto
si stanno facendo delle
valutazioni circa il materiale da
rendere pubblico e quello
strettamente privato che deve
rimanere solo a chi le ha voluto
bene.
Personalmente vengo spesso a
Bari per alcuni progetti nelle
scuole e nello specifico ci sono
due professoresse che ci
rappresentano totalmente.
Purtroppo (o per fortuna)

siamo una associazione che non
ha finanziamenti e quindi quando
ci spostiamo chiediamo solo il
rimborso spese. Si potrebbe
cercare di organizzare qualcosa
nello stesso periodo in cui dovrei
andare a Bari...
Desidero inoltre sottolineare che
siamo noi a ringraziarvi per il
costante impegno sul territorio
nonostante la situazione sociale e
culturale italiana non incoraggi la
legalità. Noi conosciamo bene le
difficoltà di operare in un territorio
come Foggia ... e, forse non ci
crederà, ma le maggiori
soddisfazioni le abbiamo avute in
territori come lo zen2 di Palermo
e altre zone tipicamente definite
degradate. Rita Atria nel suo tema
ha detto di andare tra i ragazzi
che vivono tra la mafia e dire loro
che fuori c’è un mondo onesto
fatto di cose semplici.... ricordare
Rita significa quindi fare in modo
che non si verifichi più quello che
è successo a lei.
 
Grazie ancora di tutto, cordiali
saluti.

Nadia Furnari direttivo e co-
presidente dell’Associazione

“Antimafie Rita Atria”

mafia siciliana. Sarà proprio la
morte del padre a farla crescere
nei suoi anni e a suscitare in
lei un forte senso di vendetta
contro i fautori della morte del
suo caro, sopratutto dopo
l’omicidio del fratello. La
conoscenza di Paolo
Borsellino le farà cambiare quel

In ricordo di Rita Tria

FOGGIA !  STAZIONE  DI FOGGIA !
Chi va ….e chi viene
Il mercato di riparazione di
gennaio ha portato a Foggia
numerose novità. A
cominciare dall’avvento sulla
panchina della squadra
rossonera del nuovo tecnico
Guido Ugolotti, che raccoglie
quindi il testimone del tanto
criticato duo Porta – Pecchia.
I risultati tecnici dei due ex
allenatori del Foggia sono
evidenti a tutti e bocciano
appieno un progetto
cominciato quest’estate in cui
i massimi dirigenti della
squadra credevano molto. Ma
la pessima condizione in
classifica, ma soprattutto lo
scarso gioco mostrato dai
giocatori fino a questo
momento, ha portato  a un
drastico cambiamento che
andava attuato con largo
anticipo. La situazione ad oggi
è molto inquietante, con una
squadra che deve
ridimensionare i propri

obiettivi per raggiungere la
salvezza, dopo molti anni
in cui la squadra è sempre stata
tra le protagoniste del
campionato. Serviva quindi
una scossa a livello tecnico,
che è dunque arrivata con
l ’ a l l o n t a n a m e n t o
dell’esordiente duo tecnico a
l’arrivo di un esperto mister
come Ugolotti, che ha saputo
da subito imporre all’ambiente
rossonero le proprie scelte e il
proprio gioco, in attesa di
vedere miglioramenti anche sul
campo e soprattutto in
classifica. Novità molto
importanti sono arrivate anche
dal calciomercato, in cui si è
assistito all’epurazione di
numerosi giocatoti rossoneri,
tra i quali spiccano le cessioni
illustri dell’attaccante cileno
Salgano, dell’ala d’attacco Di
Roberto, del centrocampista
capitan D’Amico e del
difensore Goretti, a cui vanno
i migliori auguri per una
promettente carriera. Per otto

giocatori ceduti, altrettanti
sono giunti alla corte del
nuovo tecnico. Tralasciando
la breve parentesi rossonera
del giocatore Felci, il cui
tesseramento è durato
appena una settimana, sono
arrivati a Foggia i difensori Di
Dio (Ternana) e Articoli
(Lazio), i centrocampisti
Visone (Pro Vasto), Agnelli
(Lecce) e Morini
(Plovdid serie A bulgara) e gli
attaccanti Ceccarelli
(Cosenza), Desideri
(Lumezzane) e Millesi
(Salernitana). Tutti giocatori
utili e acquistati con diligenza
nei ruoli più tartassati
quest’anno dalle critiche.
Starà adesso al campo
confermare quanto di buono
sia stato fatto dalla dirigenza
rossonera.
Voglio spezzare una lancia a
favore dei soci, ovviamente
rivolto a chi ancora si
interessa alla causa
rossonera, tanto criticati negli

ultimi mesi. Appresso molto il
sacrificio che stanno facendo,
soprattutto considerando
questo tempo di crisi. Ben
venga un anno con obiettivi
ridimensionati se questo può
essere utile per poter la
stagione prossima investire
maggiori fonti per riprendere

questa politica. Abbiamo un
intero girone di ritorno da
disputare e c’è tutto il tempo
per recuperare da questa
sconfortante serie di risultati
negativi e raggiungere
posizioni più dignitose
e più appropriate alla maglia
che questi giocatori hanno
accettato di indossare.

Daniele Creatura
quel cammino
intrapreso cinque anni
fa, a cui anche noi tifosi
abbiamo partecipato
con tanto entusiasmo.
Non sono d’accordo a
vendere un patrimonio
foggiano ai primi
compratori che poi
devono trattarlo come
un oggetto che quando
non serve più viene
buttato via; preferisco
invece gente onesta che
la sappia valorizzare e
che lo segua anche, e
soprattutto, nei
momenti più bui. E
questi dirigenti (o
almeno una parte di
loro, anche se molte
volte sembra il
contrario, hanno
sempre portato avanti

 

 


